
Di Canio squalificato: «Evoca il regime fascista»
Un turno di sosta dopo il saluto romano con la Juve. Lui replica: «Sentenza politica, io lo rifarò sempre»

HAPERSOLASFIDAPaolo DiCanio. I saluti

romani con cui sabato sera all’Olimpico aveva

sbeffeggiato tutti coloro che gli chiedevano di

finirla con le braccia tese gli sono costati una

giornata di squalifica

più 10 mila euro di

multa. Il giudice spor-

tivo Laudi ha avu-

to il coraggio di sanzionare pesan-
temente i gesti fascisti segnalati
dal collaboratore dell’ufficio inda-
gini che, diversamente dal suo col-
lega presente a Livorno, non ha
chiuso gli occhi davanti alle pro-
vocazioni del tribuno laziale. Nel-
la sua sentenza Laudi spiega che
«il saluto romano» è «evocativo
del regime fascista, caratterizzato
da violenza verso gli oppositori e
discriminazione razziale». Una
sentenza senza precedenti e che
tecnicamente non tiene conto dei
precedenti. La multa di 10 mila
euro già affibbiata infatti risale al-
la stagione scorsa (saluto romano
nel derby vinto il 6 gennaio 2005)
e dunque non ha effetti sulla sen-
tenza di ieri. Anzi, quella volta Di
Canio fu multato per violazione
della “correttezza generale” (Arti-
colo 1 del codice di giustizia spor-
tiva) per un gesto politico, senza
dunque nessun riferimento a fasci-
smo e razzismo. Per determinare
la sanzione, il giudice sottolinea
che «Di Canio ha commesso il fat-
to con piena consapevolezza della
sua illiceità», la «piena intenzio-
nalità dell'atto caratterizza in ter-
mini di specifica gravità l'oggetti-
va violazione delle norme del co-
dice di giustizia sportiva». Per re-
sponsabilità oggettiva nei con-
fronti di un suo tesserato anche la
società biancoceleste è stata mul-
tata di 10 mila euro. «Sono allibi-
to- ha dichiarato l’attaccante in se-
rata durante una trasmissione tele-
visiva-. Questa squalifica che mi
hanno inflitto è una ingiustizia ma
soprattutto una sentenza politica.
Avevo già spiegato che quel salu-
to non rievoca il regime fascista e

non è razzista, ma è un senso di
appartenenza. Io saluto così e lo ri-
farò sempre. Voglio essere un uo-
mo libero di esprimersi». Gli
“Irriducibili” stanno organizzan-
do un sit-in di protesta.
La relazione del collaboratore del-
l’ufficio indagini (un uomo molto
esperto, diversamente da quello
inviato a Livorno) si basa sui gesti
fatti verso la curva Nord dall’at-
taccante dopo la sostituzione al
10’ del secondo tempo, quando
Di Canio «iniziava a salutare i
propri tifosi con entrambe le brac-
cia tese ed alzate. Subito dopo, in
rapida successione, abbassava il
braccio sinistro, lasciando alzato
e teso quello destro per qualche
secondo insieme alla mano». Il
collaboratore, a cui era stato
espressamente chiesto di “tenere
d’occhio” il numero 9 laziale, non
era ancora allo stadio mezz’ora
prima della partita, quando Di Ca-
nio aveva già salutato in quel mo-
do ricevendo in un tripudio brac-
cia tese le rose rosse dagli
“Irriducibili”.
Dopo Livorno Di Canio dichiarò:
«Se dovessi essere perseguito con
un’altra ammenda, se siamo vera-
mente in mano alla comunità
ebraica, allora è davvero la fine.
Questa volta voglio essere difeso
dalla società altrimenti mi incaz-
zo veramente». Dopo qualche titu-
banza ed equilibrismo, Lotito lo
ha difeso sostenendo anche saba-
to sera che «il gesto non è politi-
co».
Ma non è finita qui. Di Canio ha
già un procedimento pendente per
i fatti di Livorno con la Commis-
sione disciplinare che deciderà
(l’anno scorso passarono due me-
si per la sentenza) anche conside-
rando l’audizione fatta venerdì a
Formello in cui l’attaccante ha
cercato di difendersi sostenendo
le stesse tesi ribadite ieri: il saluto
romano «è solo un gesto di appar-
tenenza».
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■ Grazie,grandeEnrico!
Profondo dolore ecordoglio in tutto ilmondo per la
scomparsa, lo scorso dicembre, di Enrico Paoli, il decano
degli scacchistimondiali. Paoli eranatoa Trieste il 13gennaio
1908;aveva imparato a giocare a9 anni grazie ad un
frequentatoredel bar-latteria gestito dasua madree si era
subitoappassionatoal gioco, cheperò non potècoltivare
comeavrebbe volutoper motivi di lavoroe di studio: a 18 anni
trovò lavoro sulle navi mercantili dei Lloyde arrivòal gradodi
capitano,ma nello stesso tempoera iscritto all’universitàdove
ottenne la laurea in economia ecommercio. Così potè
dedicarsi all’attività agonistica relativamente tardi; divenne
Maestroa 30anni, poi scoppiò la seconda guerramondiale;
alla fine le ragioni politiche lo indusseroad abbandonare
Trieste; scelse di andarea Reggio Emilia, dove trascorrerà il
restodella suavita, perché qui gli fu offerto lavoro come

insegnantedi scuolaelementare il che gli lasciava tempoper
giocarea scacchi. Ottenne numerosi successi, conquistando
il titolo di Maestro Internazionalenel 1951 e sfiorando più volte
quellodi Grande Maestro, chepoi gli venneattribuito “honoris
causa”nel 1996.Fu tre volte campione italiano, la prima nel
1951e la terzanel 1968, quindi a 60 anni compiuti! Era anche
arbitro internazionale edapprezzato compositore di studi,
settore in cui ha vinto ben176 premi.Come organizzatore ha
creatoa Reggio Emilia il noto “Torneo di Capodanno” cheha
raggiunto il suo culminenel 1991-92 quandovi presero parte
Kasparov,Karpov, Anand, Gelfand, Ivanchuke vari altri
campioni eche tra qualchegiorno, dal 29 dicembreal 6
gennaio, vedràsvolgersi la 48esima edizione consecutiva,
purtroppo la primasenza di lui.
■ Lapartitadellasettimana
Dal “Torneo di Capodanno” di Reggio Emilia 1968-69, che
Paoli vinse allapari con Mista (Cecoslovacchia)Radulov
(Bulgaria) eCiocaltea (Romania). Paoli - Filep (Siciliana) 1.e4
c52. Cf3e63. d4c:d4 4. C:d4a6 5.Cc3 Dc7 6. Ad3Cf6 7.
0-0Cc6 8. Cb3 b59. a3Ab7 10. f4 d611. Ae3 Ae7 12.Df3
Cd713.Tad1 b414. a:b4 C:b4 15.Cd4Af6 16.Dh3 Cc5 (e
oraattenzione!) 17. Ab5+! Rf8 18.e5d:e5 19. f:e5 A:e5 20.
C:e6+C:e6 21.D:e6 Rg8 22.Ac4Af6 23.T:f6 g:f624.Dg4+

Rf825. Td7 f5 26.T:c7 e il Nero abbandona.Notare che in
caso di 17…a:b5; seguiva 18.C:b5e poi 19.C:d6+!, mentre
siaa 17…Cc6; sia a17…Re7; seguiva 18. e5, conattacco
vincentecome in partita.
■ Calendario
Tornei.Dal 26al 30 dicembresi gioca a Bassano delGrappa
(Vi) tel. 339-2955135; e a Rivadel Garda (Tn) tel.
0464-576657.Dal 27al 29 Robecchettocon Induno (Mi) tel.
0331-876195.Dal 27al 30 Montecatini (Pt) tel.
0572-910235.– Semilampo del 26 dicembre: Robecchetto
con Induno (Mi) tel. 0331-876195;Chieti, tel. 338-6756623;
Napoli, tel. 339-3167858; Lecce, tel. 335-7388783 .Dettagli
e aggiornamenti www.federscacchi.it e
www.italiascacchistica.com
■ CoppadelMondo
Conclusasabato scorso la Coppa delMondo a Kanty
Mansyisk, località della Siberia. Alla fine l’ha spuntata l’armeno
Levon Aronian, 23anni, chenella finaleprimo postoha avuto
ragionedel coetaneo ucraino Ruslan Ponomariov. Terzo il
franceseEtienne Bacrot, quarto il russoGrischuk. Seguono
nell’ordineBareev, Gelfand, Rublevsky, Gurevich, Gata
Kamsky,MagnusCarlsen (quindicenne norvegese),
Malakhov,Vallejo, Dreev, Van Wely, Lautier e Sakaev.

L’ultima mossa di Paoli
Se ne va il decano triestino
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Cassano, tra Roma
e Real si mette la Juve

Scacchi

Cassano vuole il Real, la Ro-
ma spinge per la Juventus. Sa-
bato scorso il club spagnolo ha
offerto alla Roma 5 milioni per
l’attaccante, che sarebbe ben
felice di andare a gennaio a Ma-
drid. La Roma però vuole tener-
lo fino a giugno, per poi girarlo
allaJuve,che incambio offre tre
milioni, un giocatore (Mutu) e
l’aiuto nella prossima campa-
gna acquisti estiva. La scelta
della società si spiega anche
con gli infortuni di Nonda e Mon-
tella, che hanno sguarnito l’at-
tacco giallorosso. Non potendo
comprare giocatori a gennaio a
causa della sentenza del Tas, il
club vuole così puntare ancora
perqualchemese sul barese.
 l.d.c

Calcio/1
CoppaSudamericana: vince ilBocaJuniors ai rigori

Nella finale di ritorno contro i messicani dell'UNAM, gli argentini
si sono imposti 4-3 ai calci di rigore. Tempi regolamentari e sup-
plementari erano terminati sull'1-1 (stesso punteggio della finale
di andata). Protagonista dell'incontro il portiere Roberto Abbon-
danzieri, che ha paratodue rigori e segnatoquellodecisivo.

Calcio/2
Inter,Martins rinnova finoal 2010

Obafemi Martins ha rinnovato il contratto con l'Inter fino al 30 giu-
gno 2010. Lo ha reso noto il club nerazzurro, specificando che
l'intesa con l'attaccante nigeriano è stata siglata nel pomeriggio
insede.

Doping
Rogge:«Niente sanzioni perArmstrong»

Per il presidente del Cio Jacques Rogge Lance Armstrong non
può essere punito per il presunto utilizzo di Epo durante il Tour
del 1999. «Nella procedura non sono state rispettati alcuni diritti
fondamentali della difesa». Rogge ha anche ricordato come sia
incorsouna inchiestadisposta sull'argomentodall'Uci.

Solidarietà
Enel-Cip, insiemeper«cuoreche illumina sport»

Nasce una nuova collaborazione nel mondo della solidarietà:
Enel Cuore Onlus con il Comitato italiano paraolimpico, per pro-
muovere le attivitàe lemanifestazioni sportive per i diversamente
abili. L’iniziativa prevede a partire dall’anno prossimo e per i due
anni successivi finanziamentiper unmilione dieuro l’anno.

■ 10,30SkySport3
Calcio,A.Bilbao-Betis
■ 13,30Eurosport
Biatholon, Coppadel Mon.
■ 14,00SkySport2
Rugby,Galles-Sudafrica
■ 15,00SkySport3
Golf,Us Pga Tour
■ 15,45SkySport2
Volley, Verona-Modena
■ 18,00SkySport1
MondoGol
■ 18,30RaiSportSat
Pallamano, Prato-Merano

■ 20,00SkySport3
SportUsa
■ 20,30RaiSportSat
Calcio,Modena-Atalanta
■ 21,00SkySportExt.
Calcio,Bordeaux-Nantes
■ 21,00SkySport1
Calcio,Barcellona-Celta
■ 21,00Eurosport
Boxe,Sanavia-Karagoz
■ 22,00SkySport2
Motori, A1GpEmirati Arabi
■ 22,30RaiSportSat
Volley,Bergamo-Cat Trofa

Boxe21,00Eurosport

CHE COLPO DI TEATRO. Il cam-
pione del mondo 2005 è già di pro-
prietà della McLaren-Mercedes.
Fernando Alonso dal 2007 correrà
infatti con la casa della Stella. Lo
hanno annunciato ieri a Stoccarda i
dirigenti del gruppo Daimler-Chry-
sler, insieme allo storico proprieta-
rio del team che fu di Senna e Prost,
l’inglese Ron Dennis. Il tutto a po-
chi giorni dall’annuncio dell’arrivo
- sempre dal 2007 - dello sponsor
Vodafone «soffiato» alla Ferrari.
Per la Renault, in ogni caso, un ad-
dio dato con molto anticipo da parte
di Alonso. Così come avvenne con
Juan Pablo Montoya, che pilota
Bmw-Williams a tutti gli effetti ven-

ne precettato ad-
dirittura con 18
mesi di anticipo.
E sempre da par-
te della McLa-
ren-Mercedes.
Ora le ipotesi che
si prospettano so-
no tante. Perché
se è vero che alla
fine del 2006 sca-
deva il contratto

di Alonso con il team di Flavio Bria-
tore - che dal cartellino di Fernando
avrà ricavato più della vincita al Su-
perEnalotto di tre giorni fa - è anche
vero che scadono quelli di Michael
Schumacher alla Ferrari e quello di

Kimi Raikkonen, quest’ultimo pro-
prio in casa McLaren. Difficile ipo-
tizzare una convivenza tra Alonso e
Raikkonen sotto lo stesso tetto.
«Stiamo discutendo con lui della co-
sa» ha ammesso Ron Dennis. Può
dunque prendere corpo il flirt Ferra-
ri-Raikkonen. Magari con un Valen-
tino Rossi a fargli compagnia, insie-
me a una lunga di teoria di sponsor
che farebbero carte false per vedere
il centauro al via di un Gp al volante
di una rossa. «Da parte nostra non
abbiamo mai fatto nulla in più del
necessario per trattenere Fernando -
hanno detto i responsabili della Re-
nault -. Noi non siamo disposti a su-
perare un certo tetto per lo stipendio

di un pilota, seppure campione del
mondo». Per la cronaca non si cono-
sce l’importo dell’ingaggio percepi-
to dal campione di Oviedo, ma è
certo che sarà secondo solo a quello
di Schumacher. Che percepisce 60
milioni di euro all’anno per indossa-
re una tuta rossa. In tutto questo ca-
os a guadagnarci potrebbe essere
Giancarlo Fisichella. perché la Re-
nault non avrebbe molto interesse a
mantenere in vetta alle classifiche
un pilota che ha già fatto le valigie.
Fisico potrebbe lottare per il titolo,
ed è dal 1953 che non lo vince un pi-
lota italiano: l’ultimo fu Alberto
Ascari.
 Lodovico Basalù

Calcio20,30RaiSportSat

■ +di Massimo Franchi / Roma

Sun Yingjie, fondista cinese risultata
positiva all’antidoping a ottobre, ha
vinto il processo contro Yu Haijiang,
riconosciuto colpevole di averle fatto
ingerire una sostanza proibita, a sua
insaputa, versando otto pastiglie in
una zuppa a base di sciroppo di ribes

Paoli–Foltys

■ Vienna
1949
■ Il Bianco
muove evince
■ Si vincesul
latodi Donnao
sul lato diRe?

■SullatodiRe!Lapartitaèproseguitacon1.A:h7+!,
R:h7;2.Dh5+,Rg8;3.Th3,Ah4;4.D:h4,eilNeroha
abbandonato,nonpotendoevitareilmatto.Soluzione

FORMULA UNO Il campione del mondo lascerà la Renault tra due stagioni

Colpo McLaren: Alonso al volante dal 2007

Ancora un saluto romano sabato sera contro la Juve per Paolo Di Canio Foto di Roberto Tedeschi/Ansa

ADOLIVIO CAPECE

LO SPORT

19
martedì20 dicembre2005


